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INTRODUZIONE

Il sufismo si presenta innanzitutto come un’espe-
rienza spirituale vissuta, interiore, il cui ambito si
colloca al di là di ciò che può essere colto dalla ra-
gione o dai sensi fisici. Soltanto in una tappa ulte-
riore, dopo una realizzazione spirituale, alcuni sufi,
utilizzando un linguaggio simbolico e metaforico,
trascrivono la loro esperienza in forma verbale.

Posta tale specificità del sufismo, sarebbe evi-
dentemente vano fermarsi ad una critica teorica in
senso classico della dottrina sufi, come avrebbe potu-
to darsi per qualunque sistema filosofico: come si è
detto, l’elemento essenziale del sufismo è il suo aspet-
to “esperienziale”, che si realizza attraverso l’inizia-
zione e non attraverso la sua espressione teorica.

Un approccio positivistico, magari assai sofi-
sticato, si arroga sempre il monopolio dell’oggetti-
vità, riducendo l’esperienza in quanto tale a mera
faccenda soggettiva.

Per quanto riguarda il sufismo, questa dicoto-
mia si capovolge. L’esperienza spirituale porta a
trascendere la ragione, non a negarla. Il suo fine è il
conseguimento dell’oggettività assoluta, che non è
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altro se non l’autentica Realtà (al-H�aqq). In rela-
zione a quest’ultima, è il mondo così come lo per-
cepiamo nel modo ordinario a rivelarsi contingente,
relativo ed evanescente. La conoscenza di questa
Realtà, per il discepolo che è sulla Via, passa attra-
verso la morte a se stesso, alla propria soggettività:
“Morite prima di morire”, recita un detto del
Profeta,1 il quale, sottolineando l’aspetto illusorio
del mondo, dichiara inoltre: “Gli uomini dormono:
quando muoiono, si risvegliano”.

Il sufismo è la Via che, nell’Islām, conduce a
questa conoscenza.

Il linguaggio dei sufi, che si riferisce ad un’e-
sperienza spirituale, è necessariamente simbolico, e
proprio per questo si presta ad una comprensione a
più livelli. I sufi dicono sempre che, quale che sia la
bellezza o la precisione dei loro scritti, questi ultimi
non sono se non il remoto riflesso di una conoscen-
za contemplativa:

“Qual è questo mare di cui la parola è la costa?
Qual è questa perla che si trova nei suoi abissi?
L’essere è l’oceano, la parola è la riva,
le conchiglie sono le lettere, le perle, la conoscenza del
cuore.
In ogni onda essa getta mille perle regali
di tradizioni, di santi detti, di scritti.
Ad ogni istante sul mare spuntano migliaia di onde,
e tuttavia la sua acqua non diminuisce di una sola goccia.
La conoscenza nasce in questo mare,
ciò che avvolge le sue perle, sono le lettere e la voce”.2



Sistema di trascrizione delle parole arabe

Vocali: a, ā, i, ī, u, ū
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